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1. PREMESSA 

 
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS), a livello comunitario, ha come obbiettivo generale di 

affiancare i processi di pianificazione urbanistica in modo integrato, con lo scopo di “guidare” le 

scelte di piano nell’ottica di uno sviluppo sostenibile. 

La VAS, quindi, è finalizzata ad individuare nel suo processo di valutazione gli impatti diretti ed 

indiretti derivanti dall’attuazione di Piani e di Programmi territoriali rispetto allo stato 

dell’ambiente. 

Nel processo di costruzione del piano, la VAS intende individuare le peculiarità ambientali del 

territorio comunale, mettendo in evidenza sia lo stato attuale dell’ambiente sotto vari aspetti sia le 

sue variazioni nel tempo, al fine di valutare le trasformazioni e definire le eventuali misure di 

mitigazione e compensazione da attuare per riequilibrare gli effetti negativi derivanti dalle scelte. 

La DGR 9/761 del 10 novembre 2010 e s.m.i. stabilisce che la verifica di assoggettabilità alla 

valutazione ambientale si applica per i Piani e i Programmi che determinano l’uso di piccole aree 

a livello locale e le modifiche minori, al fine di determinare se possono avere effetti significativi 

sull’ambiente. 

Il presente Rapporto ambientale preliminare costituisce la base per la verifica di assoggettabilità alla 

VAS del progetto di ampliamento dell’esistente centro revisioni autoveicoli con costruzioni di 

nuovi spazi destinati al cambio gomme e deposito annesso presso lo stabilimento della ditta Cotti 

S.r.l. sito in Via Leonardo da Vinci n. 53 e funge da documento di confronto con le Autorità 

competenti in materia ambientale coinvolte nella procedura di valutazione. 

Lo stabilimento esistente e l’intervento in progetto ricadono nell’ambito consolidato definito 

“Ambito R3 (bassa densità)” dal PGT di Codogno e le modifiche da apportare incidono sulla fascia 

di rispetto stradale dell’ex strada Provinciale storica LO-SPEXSS234 (30,00 m) per la quale la ditta 

richiede la modifica/riduzione a seguito di variante di Piano ai sensi dell’art. 8 del DPR 160 del 7 

settembre 2010. 

Nello specifico, il progetto prevede la nuova costruzione di n. 1 fabbricato a servizio e a 

completamento di quello esistente, da destinarsi a: 

- centro per cambio gomme, 

- deposito senza presenza permanente di persone. 

Nel presente documento vengono evidenziate ed analizzate le ripercussioni delle modifiche previste 

sugli equilibri locali e, in senso più ampio, sull’intero sistema dei servizi del territorio comunale di 

Codogno. 
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2. LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA NELLA PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE 

 

2.1 Riferimenti normativi 

Il quadro normativo vigente riguardante la Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è consultabile 

sul sito della Regione Lombardia (http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas/). 

 

2.1.1 Normativa comunitaria 

Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti determinanti 

Piano e Programmi sull’ambiente 

La direttiva del parlamento Europeo e del Consiglio introduce la Valutazione Ambientale come 

processo continuo che segue l’intero ciclo di vita del piano. Questo obbiettivo si concretizza 

attraverso un processo di valutazione che s’affianca e integra quello di pianificazione. 

 

2.1.2 Normativa nazionale 

D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. – Norme in materia ambientale 

Lo stato italiano recepisce la direttiva comunitaria 2001/42/CE con il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

In linea con la direttiva, nell’art. 12 del Titolo II della Parte Seconda sono specificate le modalità di 

svolgimento della verifica di assoggettabilità, recepite dalla normativa regionale. 

L’Allegato 1 alla Parte Seconda del suddetto decreto elenca i criteri da considerare per la redazione 

del Rapporto ambientale preliminare e per la Verifica di assoggettabilità alla VAS di Piani e 

Programmi. In particolare: 

 

i. Caratteristiche del Piano, tenendo conto in particolare dei seguenti elementi: 

a) in quale misura il Piano stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 

per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse; 

b) in quale misura il Piano influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

c) la pertinenza del Piano per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

d) problemi ambientali pertinenti al Piano; 

e) la rilevanza del Piano per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente (ad es. P/P connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 
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ii. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare dei seguenti elementi: 

a) probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impianti; 

b) carattere cumulativo degli impatti; 

c) natura transfrontaliera degli impatti; 

d) rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

e) entità di estensione nello spazio degli impianti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessata); 

f) valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite, 

- dell’utilizzo intensivo del suolo, 

g) impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

 

2.1.3 Normativa regionale 

 L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. – Legge per il governo del territorio 

La legge per il Governo del Territorio accoglie quanto espresso dalla direttiva 2001/42/CE e 

stabilisce l’obbligo di valutazione ambientale per il Documento di Piano del PGT. 

 DCR 13 marzo 2007, n. 351 – Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piano e 

programmi (documento attuativo dell’art. 4, L.R. 12/05) 

 DGR 27 dicembre 2007, n. 6420 (parzialmente superata dalla DGR 10971/2009) – 

Determinazione della procedura per la valutazione ambientale di piano e programmi 

La delibera disciplina i procedimenti di VAS e verifica, avviando a regime la VAS. 

Successivamente recepirà le modifiche in ambito di valutazione ambientale introdotte dalla 

legislazione nazionale. 

 DGR 30 dicembre 2009, n. 10971 (parzialmente modificata dalla DGR 761/2010) – 

Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi 

Recepimento delle disposizioni di cui al D. Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 

 DGR 10 novembre 2010, n. 761 – Determinazione della procedura di valutazione ambientale 

di piani e programmi 

Recepimento delle disposizioni di cui al D. Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

 DGR 25 luglio 2012, n. IX/3836 – Determinazione della procedura di valutazione ambientale 

di piani e programmi - VAS 
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Approvazione allegato 1u – Modello metodologico procedurale e organizzativo della 

valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) – variante al Piano dei Servizi e al Piano 

delle Regole. 

 DGR 9 giugno 2017, n. X/6707 – Integrazione alla DGR n. IX/761 del 10 novembre 2010 

Approvazione dei modelli metodologico procedurali e organizzativi della valutazione 

ambientale (VAS) per i piani interregionali comprensoriali di bonifica, di irrigazione e di tutela 

del territorio rurale (allegato 1p-a; allegato 1p-b; allegato 1p-c). 

 DGR 16 dicembre 2019 n. XI/2667 – Criteri per il coordinamento delle procedure di 

valutazione ambientale strategica (VAS) – valutazione di incidenza (VINCA) – verifica di 

assoggettabilità a VIA negli Accordi di Programma a promozione regionale comportanti 

variante urbanistica/territoriale (art. 4 c. 1 l.r. 12/2005), in attuazione del Programma 

Strategico per la Semplificazione e la Trasformazione Digitale lombarda 

Approvazione dei criteri per il coordinamento VAS-VINCA-Verifica di assoggettabilità a VIA 

e abrogazione dell’Allegato 2 (Raccordo tra VAS – VIA – VIC) della d.g.r. n. 6420 del 2007. 

 La Legge n. 108 del 29 luglio 2021 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 

delle procedure) 

Al Capo IV Valutazione Ambientale Strategica, art. 28 del DL 77 del 2021, apporta alcune 

modifiche agli artt. 12, 13, 14, 18 del d.lgs. 152 del 2006. 

 La Legge n. 233 del 29 dicembre 2021 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose) 

Introduce modifiche significative agli artt. 12, 13, 14, 15 del d.lgs. 152 del 2006 che impattano 

anche sui tempi della procedura di VAS. 

 La Legge n. 142 del 21 settembre 2022 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 9 agosto 2022, n. 115, recante misure urgenti in materia di energia, emergenza idrica, 

politiche sociali e industriali) 

Modifica il d.lgs 152/06 con l'introduzione dell’art. 27 ter (Procedimento Autorizzatorio Unico 

Accelerato Regionale per settori di rilevanza strategica - PAUAR), il quale prevede la riduzione 

dei tempi della procedura di verifica di assoggettabilità a VAS che precede il PAUAR e 

l’integrazione della procedura di VAS nel PAUAR. 
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2.2 Il concetto di sviluppo sostenibile 

La presa di coscienza, a livello internazionale, che lo stile di vita condotto dalla popolazione, 

soprattutto nei paesi più ricchi e industrializzati, era diventato tale da causare un preoccupante 

degrado ambientale dovuto principalmente al fatto che le società di tali paesi hanno da sempre 

ragionato quasi esclusivamente in funzione della loro crescita economica, è stato punto di partenza 

per una ridefinizione dei modelli di sviluppo consolidati, orientandoli nell’ottica di uno sviluppo 

pianificato in modo tale da non creare un impiatto eccessivamente elevato sull’ambiente in 

generale. 

Con la pubblicazione del Rapporto Brundtland1 si è cominciato a parlare diffusamente di sviluppo 

sostenibile, considerando come presupposto di fondo una politica interessata a uno sviluppo 

economico, tecnologico, socio-culturale, biologico, demografico, in grado di rispondere alle 

necessità del presente, senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare le 

proprie esigenze. Il rapporto suggerisce, in sostanza, di lasciare a coloro che verranno dopo di noi 

un'eredità di capitali (intesa come insieme di conoscenze scientifico-tecnologiche, di capitale 

materiale prodotto dall'uomo e di beni ambientali) non inferiore a quella che noi abbiamo ereditato. 

Lo sviluppo sostenibile si caratterizza per una visione dinamica secondo la quale ogni cambiamento 

deve tenere conto dei suoi effetti sugli aspetti economici, ambientali e sociali, che devono tra loro 

coesistere in una forma di equilibrio.  

Di conseguenza lo sviluppo sostenibile non deve intendersi come meta da raggiungere, ma piuttosto 

come un insieme di condizioni che devono essere rispettate nel governo delle trasformazioni del 

pianeta. Di questo insieme di condizioni fa parte significativa l'assunzione di obiettivi espliciti di 

qualità e di quantità dei beni ambientali, calibrati in base al loro mantenimento a lungo termine. 

Tali obiettivi di mantenimento dei beni ambientali devono essere integrati in tutte le decisioni di 

trasformazione e sviluppo che traggono origine dai piani e dai programmi (Progetto ENPLAN).  

La caratteristica principale della sostenibilità consiste nella sua natura integrata ed integratrice, in 

modo particolare nel caso di una sua applicazione su un ambito territoriale prevalentemente non 

naturale come ad esempio l'ambiente urbanizzato. 

La sostenibilità dei cambiamenti urbani e territoriali deve essere considerata fin dall'inizio del 

processo di piano definendo se sussiste compatibilità con l'ambiente, con le risorse umane ed 

economiche e con le identità socio-culturali dei luoghi. Sviluppo ed ambiente, conservazione ed 

innovazione, trasformazione e tutela non devono essere pensati come termini antitetici ma 

attraverso l'individuazione dell'ordine superiore dell'interesse collettivo rispetto alla conflittualità 

 
1Brundtland Report, nome di Our Common Future, è il rapporto pubblicato nel 1987 dalla World Commission on 

Environment and Development istituita nel 1983 dall'Assemblea generale dell'ONU. 
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degli interessi di parte. In tal senso risultano necessari la comunicazione e l'interazione tra i diversi 

campi disciplinari che riuniscono le scienze del territorio. La dimensione territoriale della 

sostenibilità elabora scenari insediativi attraverso la considerazione che il territorio è una risorsa 

unica e non rinnovabile da tutelare come tale. 

 

2.3 Schema operativo per la verifica di assoggettabilità alla VAS 

Il riferimento normativo e metodologico a livello regionale per il processo di Valutazione 

Ambientale Strategica (VAS) delle varianti al Documento di Piano, al Piano dei Servizi e al Piano 

delle Regole è costituito dagli schemi proposti dalla Regione Lombardia nella DGR n. 761 del 

2010, allegato 1a “modello metodologico per la VAS relativa alle varianti al Documento di Piano” 

e DGR n. IX/3836 del 2012, allegato 1u “modello metodologico per la VAS relativa alle varianti al 

Piano sei Servizi e al Piano delle Regole”. 

 

 

Figura 1: Schema del modello metodologico generale per la verifica di assoggettabilità alla VAS 

(allegato 1, DGR n. 761/2010) 
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Nel caso venga assunta la decisione di non assoggettare il Piano alla VAS, si procede con l’iter di 

approvazione della variante da parte del Consiglio Comunale. 

Nel caso venga deciso di assoggettare il Piano alla VAS, si procede con l’iter previsto dalla 

normativa, la quale prevede un approfondimento degli impatti sull’ambiente provocati 

dall’attuazione del Piano. 
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3. ANALISI DEL CONTESTO D’AZIONE 

 

3.1 Inquadramento territoriale 

Il Comune di Codogno si trova nella zona meridionale della Provincia di Lodi ed è situato in una 

posizione strategica tra la provincia di Lodi e quella di Piacenza. 

Il tessuto è interessato da una matrice prevalentemente agricola ed è attraversato da infrastrutture 

viarie di rilevanza provinciale e dalla linea ferroviaria (linea PV-MN e MI-BO). 

Il Comune non è interessato da siti del sistema Rete Natura 2000 né da aree protette. Gli unici 

elementi di interesse per la funzionalità ecologica del territorio sono i corsi d’acqua (canali irrigui e 

il Brembiolo per un breve tratto). 

 

La Legge Regionale n. 12/05 definisce il Piano Territoriale Regionale (PTR) quale atto 

fondamentale di indirizzo, a livello territoriale, della programmazione di settore della Regione e di 

orientamento della programmazione e pianificazione dei comuni e delle province. Il ruolo del PTR 

è quello di costituire il principale quadro di riferimento per le scelte territoriali degli Enti Locali e 

dei diversi attori coinvolti, così da garantire la complessiva coerenza e sostenibilità delle azioni di 

ciascuno e soprattutto la valorizzazione di ogni contributo nel migliorare la competitività, la qualità 

di vita dei cittadini e la bellezza della Lombardia. 

Ai sensi del Piano Territoriale Reginale (PTR) il Comune di Codogno può essere considerato parte 

del Sistema territoriale della Pianura Irrigua, per il quale il PTR individua i seguenti obbiettivi: 

 ST5.1 garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia delle 

risorse ambientali e paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le tecniche di 

allevamento a maggior compatibilità ambientale e territoriale; 

 ST5.2 garantire la tutela delle acque ed il sostenibile utilizzo delle risorse idriche per 

l’agricoltura, in accordo con le destinazioni assunte nell’ambito del Patto per l’Acqua, 

perseguire la prevenzione del rischio idraulico; 

 ST5.3 tutelare le aree agricole come elemento caratteristico della pianura e come presidio 

del paesaggio lombardo; 

 ST5.4 promuovere la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale del sistema per 

preservare e trasmettere i valori, a beneficio della qualità della vita dei cittadini e come 

opportunità per l’imprenditoria turistica locale; 

 ST5.5 migliorare l’accessibilità e ridurre l’impatto ambientale del sistema delle mobilità, 

agendo sulle infrastrutture e sul sistema dei trasporti; 
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 ST5.6 evitare lo spopolamento delle aree rurali, migliorando le condizioni di lavoro e 

differenziando le opportunità lavorative. 

 

Ai sensi dell’art. 18 comma 2 della L.R. 12/05 le previsioni del Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale (PTCP) con valenza prescrittiva e prevalente sulla pianificazione alla 

scala comunale sono:  

 in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici;  

 la localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità di interesse 

sovracomunale;  

 l’individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico;  

 l’indicazione per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico o sismico 

delle opere prioritarie di sistemazione e consolidamento.  

La pianificazione provinciale della Provincia di Lodi si compone ad oggi di due documenti, 

costituiti dal PTCP vigente (approvato con delibera di Consiglio Provinciale n. 30 del 18 luglio 

2005) e da una proposta di PTCP in adeguamento alla legge regionale 12/2005 (come da Delibera di 

Consiglio Provinciale di adozione n. 8 del 6 aprile 2009). 

Il PTCP approvato assegna al Codogno il ruolo di “polarità urbana principale” all’interno del 

sistema territoriale provinciale e lo considera come nodo di un sistema forte di relazioni insieme ai 

Comuni di Lodi, Casalpusterlengo e Sant’Angelo Lodigiano. 

In particolare, nel passaggio dai 18 ai 5 ambiti individuati rispettivamente da PTCP vigente ed 

adottato, Codogno, prima associato a Fombio e San Fiorano (ambito 4), si trova nel più ampio 

“Sistema Medio Lodigiano” insieme a Casalpusterlengo, Bertonico, Brembio, Camairago, 

Castiglione d’Adda, Cavacurta, Fombio, Guardamiglio, Livraga, Maleo, Orio Litta, Ospedaletto 

Lodigiano, San Rocco al Porto, Secugnago, Senna Lodigiana, San Fiorano, Somaglia, Terranova 

de’ Passerini, Turano Lodigiano. 

 

3.2 Il PGT vigente 

Il Comune di Codogno è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 36 del 29/05/2012. 

Il PGT si propone come progetto urbanistico unitario per il territorio comunale, finalizzato al 

raggiungimento degli obbiettivi di miglioramento, conservazione e sviluppo che abbiano valenza 

strategica per la politica territoriale e per qualità della vita dei cittadini. 

Inoltre, il PGT dichiara i seguenti obiettivi politici: 
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 controllare e contenere il consumo del suolo anche attraverso il recupero e il riutilizzo delle 

aree dismesse e/o compresse, regolando l’espansione delle zone urbanizzate ed introducendo 

elementi compensativi; 

 incentivare la promozione e la valorizzazione ambientale e paesaggistica; 

 disincentivare l’apertura di “nuovi fronti insediativi”; 

 riorganizzare e valorizzare gli impianti urbani esistenti; 

 tutelare il territorio; 

 promuovere un modello di sviluppo che sia compatibile con la vocazione agricola del 

Lodigiano. 

 

3.2.1 Il Documento di Piano 

I suddetti obiettivi generali vengono adeguati nel Documento di Piano (DdP), ed inoltre vengono 

ridefinite le politiche atte al raggiungimento degli stessi. 

Per la Città di Codogno si preannuncia uno scenario di sviluppo fortemente condizionato dalla 

realizzazione del progetto della variante alla SS 234, sia perché risolvendo parte delle attuali 

problematiche di viabilità sulla circonvallazione cittadina, consente il generale ridisegno della stessa 

viabilità nel centro abitato, teso alla riqualificazione urbana, sia perché le ipotesi di innesti e 

collegamenti sulla nuova SS 234 di fatto definiscono nuove relazioni tra agricolo ed edificato e tra 

agricolo e la infrastruttura stessa. 

Nella deliberazione della Giunta Comunale n.128 del 19.07.2011, ratificata dal Consiglio Comunale 

con proprio atto n. 48 del 28.07.2011, l’Amministrazione Comunale riconosce come propria la 

responsabilità di definire attraverso il Piano di Governo del Territorio (PGT) un competitivo 

Progetto di Valorizzazione e Sviluppo Sostenibile del Territorio Comunale, che recuperi e riorienti 

al meglio, anche alla luce di nuovi contributi, l’assetto del territorio comunale sotto il profilo 

urbanistico, viabilistico e dei servizi. 

Nella stessa delibera sono indicati i criteri per reindirizzare le scelte di piano precedentemente 

effettuate, al fine di raggiungere gli obiettivi strategici di: 

 contenimento della capacità insediativa residenziale di Piano; 

 contenimento del consumo di suolo agricolo; 

 miglioramento della qualità ambientale ed urbana; 

 promozione di un modello di sviluppo locale sostenibile ambientalmente e socialmente; 

 potenziamento della città pubblica, 

obiettivi che si intendono perseguire attraverso: 
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 il contenimento delle espansioni residenziali endogene, limitando lo sviluppo urbano a nord 

della città; 

 l’eliminazione delle aree a vocazione; 

 il recupero dei fabbricati e delle aree dismesse; 

 la valorizzazione del territorio agricolo e della relativa edilizia; 

 il potenziamento del sistema produttivo e commerciale; 

 la realizzazione a nord della città di una vasta cintura verde, in parte fruibile socialmente, 

che mitighi l’impatto ambientale e paesistico della nuova tangenziale e definisca un limite 

fisico alle future espansioni; 

 l’adesione al parco del Brembiolo. 

 

3.3 La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del PGT di Codogno 

Nel processo di formazione, il Documento di Piano del PGT di Codogno è stato sottoposto alla 

VAS secondo la normativa vigente. 

A seguito della proposta di modifica al Documento di Piano da parte dell’Amministrazione 

Comunale insediatasi nel maggio 2011, a maggio del 2012 è stato eseguito l’aggiornamento del 

Rapporto Ambientale di VAS che ha accompagnato il PGT adottato a gennaio 2011. 

Con riferimento al principio della non duplicazione delle valutazioni, si riporta in questo capitolo 

una sintesi degli aspetti ambientali emersi nel processo di VAS riferito all’intero territorio comunale 

per successivamente focalizzare la peculiarità del Piano oggetto della presente verifica di 

assoggettabilità alla VAS. 

 

3.3.1 Analisi territoriale 

All’interno della VAS del PGT sono stati individuati gli elementi maggiormente rappresentativi e i 

fattori di interesse ambientale, classificandoli in due macro categorie (sistema delle valenze e 

sistema delle pressioni) al fine di definire un quadro sintetico interpretativo dello stato del territorio 

comunale per la valutazione dei possibili sviluppi del piano. 

Tale ricognizione di sensibilità e pressioni ha lo scopo di definire punti di attenzione prioritari per il 

PGT e per il monitoraggio futuro, in modo da evidenziare: 

a) quali sono gli attuali elementi/fattori di valore e di criticità, 

b) come tali fattori possano condizionare la definizione del Piano, 

c) come il Piano, per quanto di sua competenza, tenda a valorizzare/salvaguardare gli elementi 

di pregio e le valenze, e come tenda a risolvere le problematiche e criticità attuali, 
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d) quali sono gli elementi che potrebbero essere interferenti (+ o – direttamente) dalle scelte del 

Piano. 

 

Nell’Allegato 1 del Rapporto Ambientale di VAS del PGT è illustrato nel dettaglio lo “stato 

ambientale” del territorio comunale di Codogno relativo allo stato delle componenti ambientali 

considerate, analizzate rispetto alla qualità e alla disponibilità: 

• atmosfera 

• sistema delle acque superficiali 

• suolo 

• sistema sottosuolo e acque sotterranee 

• vegetazione e paesaggio 

• ecosistemi ed ambienti naturali di interesse 

• biodiversità e reti ecologiche 

• beni storico-culturali e paesaggio 

• salute umana 

e dei fattori ambientali e territoriali di interesse per la VAS del PGT di Codogno: 

• reti di servizi tecnologici 

• traffico e viabilità 

• modelli insediativi 

• rifiuti 

• presenza attività altamente impattanti (industrie RIR). 

 

Di seguito si riporta il quadro riassuntivo degli elementi di valore e punti di forza (+) e degli aspetti 

di criticità o fattori di debolezza (-) del comune di Codogno, nonché il quadro interpretativo dello 

stato ambientale locale, riferito al sistema ambientale (sensibile) e ai sistemi territoriali (generatori 

di pressioni). 

 

 



Cotti S.r.l. – Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi della L.R. 12/2005 e 

s.m.i. relativa al progetto di ampliamento aziendale con costruzione di nuovi spazi 

Rapporto ambientale preliminare 

 16

 

Figura 2: Quadro riassuntivo delle criticità specifiche 

(Capitolo 3 dell’Allegato 1 del Rapporto Ambientale di VAS del PGT) 
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Figura 3: Quadro riassuntivo dello stato delle componenti e risorse ambientali 

(Tabella 5.1 del Rapporto Ambientale di VAS del PGT) 
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Figura 4: Quadro riassuntivo dello stato dei sistemi territoriali 

(Tabella 5.2 del Rapporto Ambientale di VAS del PGT) 

 

 

Al fine di individuare e valutare le ipotesi di sviluppo del PGT di Codogno, è stata applicata la 

metodologia di analisi SWOT (Capitolo 6 del Rapporto Ambientale di VAS del PGT), che 

attraverso la costruzione di una matrice, ha consentito di individuare specifiche strategie adottate 

nella definizione del Documento di Piano. 
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3.3.2 Verifica di sostenibilità degli obiettivi di piano 

I criteri di compatibilità assunti per il PGT di Codogno fanno riferimento ai principali obiettivi di 

sostenibilità ambientale di livello internazionale, europeo, nazionale e regionale, e sono stati 

individuati in considerazione delle previsioni normative e programmatiche sul territorio di Codogno 

e delle criticità ambientali individuate. La valutazione è stata contestualizzata alla scala comunale. 

I criteri di compatibilità, contestualizzati alla realtà comunale di riferimento e scelti per la VAS del 

Documento di Piano, sono di seguito riportati in tabella. 
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Di seguito si riportano le matrici di coerenza tra gli obiettivi specifici di DdP e i criteri generali di 

sostenibilità. 

Non compatibili quegli obiettivi per il raggiungimento dei quali sono previste (o necessarie) azioni 

che intrinsecamente producono effetti negativi sulle matrici ambientali interessate dal criterio. 

Risultano parzialmente compatibili quegli obiettivi che indirettamente concorrono allo stesso 

obiettivo di sostenibilità. 

 

 



Cotti S.r.l. – Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi della L.R. 12/2005 e 

s.m.i. relativa al progetto di ampliamento aziendale con costruzione di nuovi spazi 

Rapporto ambientale preliminare 

 24

 

 

Solo verso la componente ambientale suolo gli obiettivi che comportano necessariamente o 

potenzialmente consumo di suolo presentano contrasti netti rispetto i criteri di sostenibilità relativi a 

questa componente ambientale. 

Gli impatti attesi dalla attuazione delle azioni per questi obiettivi sono analizzati nelle valutazioni 

delle singole azioni relative a espansioni e trasformazioni previste dal piano. 
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3.3.3 Verifica di coerenza esterna 

All’interno della VAS del PGT di Codogno è stata verificata la coerenza tra gli obiettivi strategici 

del DdP e gli obiettivi che il PTR 2008 indica per l’ambito di appartenenza di Codogno, il Sistema 

della Pianura Irrigua. 

Come riportato nel Rapporto Ambientale, sostanzialmente tutti gli obiettivi di PGT di Codogno 

risultano coerenti con gli obiettivi del PTR per l’ambito Pianura Irrigua. 

Inoltre, è stata verificata la coerenza tra gli obiettivi del DdP e gli obiettivi del PTCP adottato nel 

2009. 

Come riportato nel Rapporto Ambientale, tutti gli obiettivi del DdP risultano allineati con gli 

obiettivi indicati nei documenti di adeguamento del PTCP. Non tutti gli obiettivi di livello 

provinciale trovano declinazione in quelli di PGT di Codogno. 

Infine, in merito alla coerenza tra gli obiettivi del DdP e le richieste dei cittadini, si osserva una 

buona corrispondenza tra obiettivi e strategie indicate dalla amministrazione comunale e le 

criticità ed attese indicate dai cittadini. Tutte le attese trovano riscontro in obiettivi e/o politiche 

indicate. 

 

3.3.4 Verifica di coerenza interna 

All’interno della VAS del PGT di Codogno sono state individuate le relazioni che intercorrono tra 

gli obiettivi e le politiche/azioni associate riferite ai diversi sistemi, allo scopo di evidenziare 

incoerenze e indicarne misure di correzione. 

Come riportato nel Rapporto Ambientale, le nuove politiche individuate rispondono anche alle 

attese del pubblico emerse dall’indagine effettuata, in particolare per quel che riguarda la città 

pubblica ed i servizi. In generale ogni azione ha almeno una rispondenza con un obiettivo e, 

inoltre, non sono riscontrabili incoerenze nette. 
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4. PROGETTO DI AMPLIAMENTO AZIENDALE IN VARIANTE AL PGT 

 

4.1 Inquadramento urbanistico 

Di seguito si riportano l’estratto della Tavola 01 – Assetto strategico per lo sviluppo del territorio 

del Documento di Piano e la Tavola 01 – Classificazione del territorio comunale del Piano delle 

Regole del PGT del Comune di Codogno con l’indicazione dell’area di intervento. 

 

  

Figura 6: Estratto della Tavola 01 – Assetto strategico per lo sviluppo del territorio (Documento di Piano) 
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Figura 7: Estratto della Tavola 01 – Classificazione del territorio comunale (Piano delle Regole) 
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4.2 Descrizione dell’attività 

Il fabbricato esistente, di proprietà della ditta Cotti S.r.l., è destinato a centro revisioni e ufficio. 

Le attività previste all’interno dello stabilimento sono: officina meccanica, riparazione impianti di 

iniezione diesel, montaggio e taratura periodica di tachigrafi digitali e cronotachigrafi, verifica su 

banco prova potenza, montaggio di ganci traino, attività di elettrauto. 

Lo stabilimento si trova a nord ovest rispetto al centro abitato della città di Codogno. Con 

riferimento alla viabilità principale, si trova a nord della ex Strada Statale 234 Codognese (SS 234), 

ora Starda Provinciale ex SS 234 Codognese, al civico 53. Trattasi della Provinciale che collega la 

città di Codogno con quella di Casalpusterlengo e avente una fascia di rispetto come da P.G.T. in 

vigore di 30,00 m. 

 

 

Figura 8: Inquadramento dell’area su immagine aerea 
 

La futura costruzione che sorgerà in ampliamento dell’attuale fabbricato esistente (centro revisioni) 

sarà posta in essere a servizio e a completamento dell’attuale attività professionale. 

La necessità di realizzare questa nuova costruzione nasce dal fatto di fornire all’abituale clientela un 

servizio in più oltre a quelli già offerti e di aumentare altresì il proprio bacino di utenza. 

L’altro motivo, altresì importante, è quello di creare un centro globale multiservizi, incrementando 

l’attività professionale e offrendo, cosa non da poco, visto il periodo, nuovi posti di lavoro. 
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Il nuovo edificio è costituito da piano terra all’interno del quale verrà svolta l’attività di centro per 

cambio gomme, e da un piano interrato/cantina dove sarà ricavato il deposito, nel quale non vi è la 

presenza permanente di persone e non vi sono zone attrezzi che si configurano come luoghi di 

lavoro. 

La tipologia edilizia è quella tipica del luogo, con impiego di materiali che rispetteranno i Criteri 

Ambientali Minimi, integrandosi in modo armonioso nel territorio e nel tessuto urbano circostante. 

 

4.3 Descrizione della variante urbanistica 

Il progetto di ampliamento dell’esistente centro revisioni autoveicoli, redatto dall’Arch. Rancati 

Marco, prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato a forma quadrata posto in adiacenza al 

fabbricato ad “L” esistente destinato ad ufficio e centro revisioni intercluso nella fascia di rispetto 

stradale di 30,00 m. 

 

Lo stabilimento esistente e l’intervento in progetto ricadono nell’ambito consolidato definito 

“Ambito R3 (bassa densità)” dal PGT di Codogno, all’interno del quale sono ammessi gli interventi 

di cui all’art. 44.5delle NTA del Piano delle Regole. 

Di seguito si riporta il riepilogo degli indici urbanistici a seguito dell’ampliamento aziendale, 

estrapolati dalla Tavola 2 di progetto: 

 

VERIFICA PARAMETRI URBANISTICI 

Uf = Sf x 0,40 mq / mq 

= (3.518,75 - 582,30) x 0,40  = 1.174,60 mq 

S.L.P. = 707,20 < 1.174,60 

 

Rc = 35% 

= 802,75 / (3.518,75 - 582,30)  = 0,273 

Rc = 27,3 % < 35% 

 

Rp = 20% 

= 708,10 / (3.518,75 - 582,30)  = 0,241 

Rp = 24,1 % > 20% 

 

Come già anticipato, sul lotto in questione è presente una fascia di rispetto stradale (art. 61 del PdR) 

che pone un vincolo edificatorio di 30,00 m a partire dal ciglio stradale dell’ex strada Provinciale 

storica LO-SPEXSS234 “Codognese”. Come si evince dalla Tavola 2 allegata al progetto redatto 
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dall’Arch. Rancati Marco, il nuovo edificio in ampliamento si trova ad una distanza di 20,51 m dal 

limite di proprietà posto a sud (più arretrato rispetto al ciglio della strada di almeno 2,00 m vista la 

presenza di un viale ciclopedonale tra la sede stradale e il perimetro di proprietà). 

Visto il vincolo indicato nel P.G.T. non si potrebbero realizzare nuove costruzioni ed ampliamenti, 

ma data la declassificazione amministrativa da strada Provinciale a strada Comunale nel tratto in 

corrispondenza del lotto su cui si intenderebbe realizzare l’ampliamento, la ditta Cotti S.r.l., nella 

figura diel sig. Renato Cotti quale Presidente del Consiglio di Amministrazione, chiede di poter 

apportare una variante al Piano ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 per la riduzione delle fasce di 

rispetto stradale. 

Nell’ambito del lotto di proprietà della ditta Cotti S.r.l., l’unico spazio a disposizione per consentire 

la nuova costruzione in ampliamento risulta essere quello individuato nelle tavole progettuali. 

 

4.4 Assetto dei vincoli 

Dall’analisi effettuata sugli strumenti di pianificazione e programmatici a livello comunale, 

provinciale e regionale si evince che l’area in esame e il suo intorno non sono inclusi nel perimetro 

di parchi, riserve naturali o siti appartenenti alla Rete Natura 2000 (SIC e ZPS). 

Il territorio comunale di Codogno non ricade né in parchi naturali né in aree protette, ma confina a 

SO con il Comune di Somaglia dove è situato il SIC-ZPS IT2090001 denominato “Monticchie”. 

Lungo il confine O del comune è situato anche il PLIS del Brembiolo. 

Si segnala che l’area di intervento dista 2,7 km dal Sito della Rete Natura 2000 SIC-ZPS IT2090001 

denominato “Monticchie”, situato nel territorio del Comune di Somaglia, e 2,1 km dal PLIS del 

Brembiolo. 

Nell’area d’intervento e nel suo intorno non sono individuati beni di valore storico/architettonico, 

né risultano presenti aree di interesse archeologico tutelate. 

L’area e il suo intorno non sono interessati da vincoli paesaggistici-ambientali di cui all’art. 134 del 

D. Lgs. 42/2004. 

Osservando l’ubicazione dei pozzi per il prelievo di acqua destinata al consumo umano esistenti sul 

territorio, l’area e il suo intorno non risultano interessati dalle relative fasce di rispetto di tutela 

assoluta (raggio 10 m) e di rispetto (raggio 200 m) stabilite dal D. Lgs. 152/2006. 
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5. VALUTAZIONE AMBIENTALE PRELIMINARE 

 

La valutazione preliminare del Piano oggetto della variante al PGT del Comune di Codogno si pone 

come obiettivo quello di: 

 verificare la coerenza del progetto con la strategia generale e gli obiettivi strategici su cui si 

basa il concetto di sviluppo del PGT; 

 individuare eventuali ripercussioni sugli equilibri all’interno del PGT; 

 individuare eventuali ripercussioni sull’ambiente che derivano dall’attuazione del Piano. 

 

5.1 Coerenza con il PGT vigente 

5.1.1 Coerenza con gli obiettivi 

Il Piano oggetto della presente verifica di assoggettabilità alla VAS è in linea con gli obiettivi 

enunciati nel PGT: 

 contenimento della capacità insediativa residenziale di Piano: 

il progetto non prevede la realizzazione di unità residenziali in quanto riguarda 

l’ampliamento aziendale compreso all’interno di un ambito consolidato. 

 contenimento del consumo di suolo agricolo: 

il progetto prevede la realizzazione di n. 1 fabbricato all’interno dell’ambito consolidato 

definito dal PGT comunale. Di conseguenza non costituisce consumo di suolo agricolo. 

 miglioramento della qualità ambientale ed urbana: 

il progetto non va ad alterare la qualità ambientale ed urbana in quanto non prevede 

modifiche al perimetro dell’ambito e le nuove realizzazioni sono interne all’ambito stesso, 

già consolidato. 

 promozione di un modello di sviluppo locale sostenibile ambientalmente e socialmente: 

l’azienda è una piccola realtà locale che attualmente non è datata di impianti per la 

produzione di energia da fonti rinnovabili o certificazione ISO. 

 potenziamento della città pubblica: 

il progetto non prevede interventi su aree pubbliche in quanto riguarda l’ampliamento 

aziendale compreso all’interno di un ambito consolidato privato. 
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5.2 Aria 

5.2.1 Tutele e riferimenti normativi per il settore 

• The Clean Air Policy Package 

La Commissione Europea il 18 dicembre 2013 ha adottato un pacchetto di misure per la qualità 

dell'aria che comprende diversi elementi, tra cui: 

- un nuovo programma aria pulita per l’Europa, con misure intese a garantire il 

conseguimento a breve termine degli obiettivi esistenti e, per il periodo fino al 2030, il 

raggiungimento di nuovi obiettivi per la qualità dell’aria. Il pacchetto include anche misure 

di sostegno per ridurre l’inquinamento atmosferico, con particolare riguardo al 

miglioramento della qualità dell’aria in città, per sostenere la ricerca e l’innovazione e per 

promuovere la cooperazione internazionale;  

- la revisione della direttiva sui limiti nazionali di emissione che comprende limiti nazionali 

più rigorosi per i sei inquinanti principali;  

- una proposta per una nuova direttiva intesa a ridurre l’inquinamento da impianti di 

combustione di medie dimensioni, quali impianti che forniscono energia a edifici 

appartenenti a uno stesso isolato o a edifici di grandi dimensioni, nonché piccoli impianti 

industriali. 

• Direttiva europea sulla qualità dell'aria 2008/50/CE 

La direttiva ha attuato una revisione della legislazione europea in materia di qualità dell'aria 

ambiente allo scopo di ridurre l'inquinamento a livelli tali da limitare al minimo gli effetti nocivi per 

la salute umana e per l'ambiente, e di migliorare l'informazione del pubblico sui rischi. 

Il testo adottato riunisce di fatto in un'unica Direttiva quattro precedenti Direttive (la 96/62/CE in 

materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria ambiente; la 1999/30/CE concernente i 

valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di 

azoto, le particelle e il piombo; la 2000/69/CE concernente i valori limite per il benzene ed il 

monossido di carbonio nell’aria ambiente; la 2002/3/CE relativa all’ozono nell’aria) e una 

Decisione del Consiglio (la 97/101/CE, che instaura uno scambio reciproco di informazioni e di dati 

provenienti dalle reti e dalle singole stazioni di misurazione dell’inquinamento atmosferico negli 

Stati membri). 

Nello specifico la Direttiva intende «evitare, prevenire o ridurre le emissioni di inquinanti 

atmosferici nocivi e definire adeguati obiettivi per la qualità dell’aria ambiente», ai fini della tutela 

della salute umana e dell’ambiente nel suo complesso. Si tratta, più in particolare, di combattere 

«alla fonte» l'emissione di inquinanti e di definire misure più efficaci a livello locale, nazionale e 

comunitario. Ha inoltre lo scopo di valutare la qualità dell’aria ambiente negli Stati membri sulla 
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base di metodi e criteri comuni, nonché ottenere informazioni per contribuire alla lotta contro 

l’inquinamento dell'aria e gli effetti nocivi e per monitorare le tendenze a lungo termine e i 

miglioramenti ottenuti con l’applicazione delle misure nazionali e comunitarie. 

• Decreto Legislativo n. 155/2010 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla 

qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa” 

Tale Decreto Legislativo, in vigore dal 30 settembre 2010, costituisce una sorta di "testo unico" 

sulla qualità dell’aria, abrogando la normativa previgente (D. Lgs.351/99, DM 60/2002, D. 

Lgs.183/2004, D. Lgs.152/2007, DM 261/2002). 

Il Decreto 155/2010 prevede:  

- la zonizzazione del territorio in base a densità emissiva, caratteristiche orografiche e meteo-

climatiche, grado di urbanizzazione;  

- la rilevazione e il monitoraggio del livello di inquinamento atmosferico;  

- l’adozione, in caso di superamento dei valori limite, di misure di intervento sulle sorgenti di 

emissione;  

- il miglioramento generale della qualità dell’aria entro il 2020; 

- i valori limite per le concentrazioni nell'aria ambiente di biossido di zolfo, biossido di azoto, 

benzene, monossido di carbonio, piombo e PM10;  

- le soglie di allarme per le concentrazioni nell'aria ambiente di biossido di zolfo e biossido di 

azoto e ozono;  

- la soglia di informazione, valori obiettivo e obiettivi a lungo termine per l’ozono;  

- il valore limite e il valore obiettivo per il PM2,5;  

- i valori obiettivo per le concentrazioni nell'aria ambiente di arsenico, cadmio, nichel e 

benzo(a)pirene.  

• Decreto Legislativo n. 250/2012 “Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 155/2010 recante 

attuazione della Direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per 

un'aria più pulita in Europa” 

• Legge regionale 11 dicembre 2006 - n. 24 "Norme per la prevenzione e la riduzione 

delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell'ambiente" 

• Piano Regionale degli Interventi per la qualità dell’Aria (PRIA) 

Il PRIA costituisce lo strumento di pianificazione e di programmazione per Regione Lombardia in 

materia di qualità dell’aria, aggiornando ed integrando quelli già esistenti. Il PRIA è dunque lo 

strumento specifico mirato a prevenire l’inquinamento atmosferico e a ridurre le emissioni a tutela 

della salute e dell’ambiente. 

Con D.G.R. n. 449 del 02/08/2018 è stato approvato il nuovo documento aggiornato del PRIA. 
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Il PRIA è predisposto ai sensi della normativa nazionale e regionale: 

- il D. Lgs n. 155 del 13.08.2010, che ne delinea la struttura e i contenuti;  

- la legge regionale n. 24 dell’11.12.2006 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle 

emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente” e la delibera del Consiglio 

Regionale n. 891 del 6.10.2009, “Indirizzi per la programmazione regionale di risanamento 

della qualità dell’aria”, che ne individuano gli ambiti specifici di applicazione.  

L’obiettivo strategico, previsto nella D.C.R. 891/09 e coerente con quanto richiesto dalla norma 

nazionale, è raggiungere livelli di qualità dell’aria che non comportino rischi o impatti negativi 

significativi per la salute umana e per l’ambiente.  

Gli obiettivi generali della pianificazione e programmazione regionale per la qualità dell’aria sono 

pertanto: 

- rientrare nei valori limite nelle zone e negli agglomerati ove il livello di uno o più inquinanti 

superi tali riferimenti;  

- preservare da peggioramenti nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti 

siano stabilmente al di sotto dei valori limite. 

5.2.2 Stato attuale della qualità dell’aria 

La rete di rilevamento della qualità dell’aria di ARPA Lombardia è costituita da 83 stazioni fisse del 

programma di valutazione che, per mezzo di analizzatori automatici, forniscono dati in continuo ad 

intervalli temporali regolari (generalmente con cadenza oraria). Le specie di inquinanti monitorate 

in continuo sono NOX, SO2, CO, O3, PM10, PM2.5 e benzene. 

A seconda del contesto ambientale (urbano, industriale, da traffico, rurale, etc.) nel quale è attivo il 

monitoraggio, diversa è la tipologia di inquinanti che è necessario rilevare. Pertanto, non tutte le 

stazioni sono dotate della medesima strumentazione analitica. 

Le postazioni regionali sono distribuite su tutto il territorio regionale in funzione della densità 

abitativa e della tipologia di territorio rispettando i criteri di definiti dal D.Lgs. 155/2010. I dati 

forniti dalle stazioni fisse vengono integrati con quelli rilevati durante campagne temporanee di 

misura mediante laboratori mobili e campionatori utilizzati per il rilevamento del particolato fine, 

oltre che altra strumentazione avanzata quale ad esempio Contatori Ottici di Particelle e analizzatori 

di Black Carbon. 

Ai fini della valutazione della qualità dell’aria, Regione Lombardia con D.G.R. n. 2605 del 30 

novembre 2011 ha predisposto la nuova zonizzazione del territorio, come previsto dal D.lgs 

155/2010, revocando la precedente (D.G.R n. 5290 del 2007 e s.m.i). 
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Non essendo intervenuti elementi di modifica normativi delle condizioni regionali di riferimento e 

non sussistendo diversi obblighi di aggiornamento, il PRIA 2018 ha confermato la zonizzazione in 

atto. 

 

 

Figura 9: Zonizzazione del territorio ai sensi del D. Lgs. 155/2010 con evidenziata ubicazione dell’area 

(fonte: ARPA Lombardia) 

 

L’impianto in progetto si colloca all’interno della Zona B “Pianura” e perciò caratterizzato dai 

seguenti parametri: 

 Alta densità di emissioni di PM10, NOX, sebbene inferiore a quella della Zona A; 

 Alta densità di emissioni di NH3 (di origine agricola e da allevamento); 

 Situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento 

limitata, frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica 

caratterizzata da alta pressione); 

 Densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricola di allevamento. 

I limiti relativi alla qualità dell’aria stabiliti dal D. Lgs. 155/2010 sono riportati nella seguente 

tabella: 
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Figura 10: Limiti sulla qualità dell’aria definiti dal D. Lgs. 155/2010 

(fonte: Allegato 1 al Rapporto Ambientale di VAS del PGT) 
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Complessivamente, la qualità dell’aria in Lombardia può essere riassunta come nella seguente 

tabella, riferita ai monitoraggi dell’anno 2013. Si nota una generale tendenza di superamento dei 

limiti imposti dalla normativa per i parametri O3, PM10 e PM2,5, ad eccezione della zona montana, 

con ulteriori superamenti nelle zone urbanizzate e nell’agglomerato milanese per i parametri NO2 e 

B(a) P.  

 

 

Figura 11: Valutazione della qualità dell’aria in Lombardia riferita all’anno 2013 con evidenziata la Zona B 

“Pianura” (fonte: ARPA Lombardia) 

 

Nella Provincia di Lodi risultano presenti dieci stazioni fisse di monitoraggio della qualità dell’aria 

dell’ARPA Lombardia, una delle quali è presente in Comune di Codogno dall’aprile del 2005. 
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Figura 12: Stazioni fisse della Provincia di Lodi indicate nel “Rapporto annuale sulla qualità dell’aria di Lodi e 

Provincia 2010” a cura di ARPA (fonte: Allegato 1 al Rapporto Ambientale di VAS del PGT di Codogno) 

 

Di seguito si riportano i dati storici per gli anni dal 2007 al 2011 rilevati da ARPA Lombardia, così 

come indicati nel Rapporto Ambientale di VAS del PGT di Codogno. 
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Figura 13: Report annuali provinciali rilevati da ARPA Lombardia relativamente alla stazione di Codogno 

(fonte: Allegato 1 al Rapporto Ambientale di VAS del PGT di Codogno) 

 

Inoltre, la VAS del PGT riporta i dati INEMAR per gli anni 2005 e 2008 relativi al contributo dei 

diversi settori alle emissioni in atmosfera per il Comune di Codogno. I settori in esame sono: 

agricoltura, processi produttivi, trasporto, combustione industriale, combustione non industriale.  

Gli inquinanti considerati sono sia quelli che fanno riferimento alla salute, sia quelli per i quali è 

posta particolare attenzione in quanto considerati gas ad effetto serra. 

Di seguito si riportano entrambi i grafici estrapolati dal Rapporto Ambientale di Vas del PGT. 
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Figura 3: Fonti di emissione – Codogno Dati INEMAR 2005 

(fonte: Allegato 1 al Rapporto Ambientale di VAS del PGT di Codogno) 

 

 

Figura 14: Fonti di emissione – Codogno Dati INEMAR 2008 

(fonte: Allegato 1 al Rapporto Ambientale di VAS del PGT di Codogno) 

 

 

Di seguito i dati disponibili per la Provincia di Lodi relativi all’anno 2021 scaricati dal portale 

dell’INventario EMissioni ARia (INEMAR – ARPA Lombardia). 
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Figura 15: Emissioni in Provincia di Lodi anno 2021 

(fonte: INEMAR ARPA Lombardia) 
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5.2.3 Incremento emissioni da traffico 

Il sito oggetto della presente relazione si trova nel Comune di Codogno, in fregio alla S.P. ex S.S. 

234 (Viale L. Da Vinci), normalmente caratterizzata da elevati flussi di traffico veicolare; nelle sue 

più immediate vicinanze si trovano alcuni insediamenti a carattere commerciale / artigianale ed 

alcune abitazioni, una delle quali sul lotto confinante. 

Il progetto di ampliamento prevede aumento di traffico da e verso l’azienda di n. 3 autovetture al 

giorno rispetto alle 10 attuali. Tale aumento (da 10 a 13) non comporta la necessità di modificare né 

la viabilità e né l’acceso esistente. 

 

5.2.4 Incremento emissioni da caldaie 

In merito alle emissioni in atmosfera si precisa che il ciclo produttivo dell’attività svolta presso 

l’insediamento (considerando sia l’attività esistente che il nuovo sviluppo industriale) non comporta 

la produzione di emissioni oggetto di autorizzazione. 

Per quanto riguarda gli impianti di riscaldamento/raffreddamento degli edifici, attualmente 

l’azienda è datata di N. 2 caldaie a metano con potenzialità ≤ 35 kW e una centrale termica con 

potenzialità 30 kW. 

Il progetto di ampliamento prevede l’installazione di n. 1 impianto termico autonomo per 

riscaldamento ambienti a generatore d’aria calda tipo Robur B15 15 kW – termoconvettore 

industriale a gas metano. 

Per la tipologia di attività svolta (autofficina) e la potenza delle caldaie lo stabilimento ricade tra le 

attività a inquinamento “scarsamente rilevante” di cui all’art. 272, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i. 

 

5.3 Acque superficiali e reti fognarie 

5.3.1 Descrizione dello stato di fatto del sistema fognario 

Attualmente le acque prevenienti dallo stabilimento vengono così raccolte e smaltite: 

 acque reflue domestiche provenienti dai bagni dello stabilimento, vengono convogliate al 

collettare delle acque nere della fognatura comunale di Via Raffaelli; 

 acque meteoriche scolanti dai piazzali impermeabili raccolte mediante caditoie, vengono 

convogliate in parte nel fosso di colo tombinato lungo il lato sud dello stabilimento (piazzale 

sud antistante l’accesso carraio) ed in parte convogliate al collettare delle acque bianche 

della fognatura comunale di Via Raffaelli (marciapiede e area pedonale nord); 
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 acque meteoriche delle coperture, vengono raccolte mediante pluviali e convogliate nella 

rete delle acque meteoriche dei piazzali. 

Si precisa che il piazzale esterno di pertinenza dello stabilimento è utilizzato solo come parcheggio 

delle autovetture e su di esso non vengono effettuate attività/lavorazioni. 

Essendo la superficie scolante inferiore a 2.000 mq, l’attività non è soggetta alle disposizioni del 

R.R. n. 4 del 24 marzo 2006. 

5.3.2 Descrizione dello stato di progetto relativo all’ampliamento del sistema fognario 

Il progetto di ampliamento prevede la nuova realizzazione di n. 1 fabbricato destinato a diventare un 

centro per il cambio gomme, ad ampliamento di quello esistente. 

Nel nuovo edificio non sono previsti nuovi bagni né altra tipologia di scarico. Il fabbricato sarà 

collegato internamente al locale adibito ad ufficio con annesso bagno e antibagno che fungerà da 

spogliatoio. Pertanto, non è necessaria una modifica alla rete per lo smaltimento delle acque nere. Il 

punto di scarico nella fognatura comunale resterà invariato senza incremento di portata scaricata. 

La rete di raccolta delle acque meteoriche scolanti dai piazzali non subisce variazioni in quanto il 

nuovo fabbricato sarà realizzato su un’area verde e il marciapiede esistente. 

Inoltre, è prevista la realizzazione di una pavimentazione in autobloccanti su parte dell’area a verde 

presente ad est del nuovo edificio per consentire la manovra delle auto. La nuova pavimentazione 

sarà in autobloccanti e non è prevista la realizzazione di alcuna caditoia di raccolta. 

Le acque meteoriche provenienti dalla copertura del nuovo edificio saranno raccolte tramite n. 3 

pluviali dotati di pozzetto al piede e convogliate in n. 2 pozzi perdenti in progetto, come previsto 

dalla Relazione sull’invarianza idraulica ai sensi del R.R. n. 7/2017 e del R.R. n. 8/2019. 

A seguito dell’ampliamento, le aree a verde si riducono a 808,25 mq, mente la superfice in 

autobloccanti adibita a parcheggi subisce un leggero aumento (da 1.895,26 mq a 1.933,86 mq). 

Le superficie esterne in autobloccanti sono utilizzate solamente come parcheggio di automezzi, 

quindi le acque meteoriche defluenti dai piazzali non vengono in contatto con alcun tipo di sostanze 

inquinanti. 

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa delle aree dello stato di fatto e dell’ampliamento in 

base alle caratteristiche di permeabilità. 

 

  stato di fatto ampliamento 

Superficie aree a verde 947,40 808,25 

Superficie pavimentazione autobloccanti 1.895,26 1.933,86 

Superficie pavimentazione cemento 65,82 53,37 

Superficie coperta 604,44 717,44 

TOTALE 3.512,92 3.512,92 
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5.3.3 Reticolo idrico minore 

Di seguito si riporta l’estratto del Reticolo Idrico Minore del Comune di Codogno, con 

individuazione dell’area in oggetto posta lungo il tracciato della Roggia Guardalobbia la cui 

gestione è di competenza del Consorzio Muzza Bassa Lodigiana. 

Il progetto non interessa in alcun modo il corso d’acqua né la relativa fascia di rispetto. 

 

  

Figura 15: Estratto della Tavola 1 – “Carta del reticolo” 

del Reticolo Idrico Minore del Comune di Codogno 
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5.4 Suolo, sottosuolo e acque sotterranee 

Nel settore di pianura analizzato, il sottosuolo è assimilabile ad un materasso alluvionale in cui i 

corpi acquiferi si alternano a depositi impermeabili, costituendo un complesso acquifero di tipo 

“multifalda”. 

Per quanto riguarda il deflusso della falda superficiale, esso presenta una generale direzione 

orientata NNW-SSE, confermando il marcato effetto drenante esercitato dal Fiume Po (anche se 

ubicato a distanza di alcuni chilometri) mentre la soggiacenza si attesta ad una profondità di ca. 10 

m da piano campagna (Figura 16). 

Il suolo è caratterizzato da terreni sabbiosi con lenti limose e sottili livelli ghiaiosi che costituiscono 

il substrato di un ripiano debolmente immergente verso sud, noto in letteratura come “Livello 

fondamentale della Pianura”. 

Di seguito si allega l’estratto dello Studio Geologico allegato al PGT del Comune di Codogno. 

 

  

Figura 16: Estratto della Tavola 2 “Carta idrogeologica e del Reticolo Idrico” 

dello Studio Geologico allegato al PGT del Comune di Codogno 
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L’intervento si colloca all’interno del tessuto urbano consolidato. L’ampliamento dell’azienda, di 

conseguenza, non costituisce consumo di suolo. L’edificazione dell’edificio e la pavimentazione di 

una parte esterna in corrispondenza di aree a verde di proprietà comportano comunque una 

diminuzione della permeabilità del suolo. 

Nella seguente tabella sono riportate le aree dello stato di fatto e dell’ampliamento in base alle 

caratteristiche di permeabilità. 

 

  stato di fatto ampliamento 

Superficie aree a verde 947,40 808,25 

Superficie pavimentazione autobloccanti 1.895,26 1.933,86 

Superficie pavimentazione cemento 65,82 53,37 

Superficie coperta 604,44 717,44 

TOTALE 3.512,92 3.512,92 

 

 

Le acque meteoriche della nuova copertura vengono scaricate nel suolo mediante n. 2 pozzi 

perdenti in progetto. Dai dati indicati negli elaborati dello Studio Geologico del territorio comunale 

allegato al PGT, la soggiacenza di falda è pari a circa 10 m da piano campagna. 

 

5.5 Viabilità 

L’azienda è raggiungibile direttamente dalla S.P. ex S.S. 234 (Via Leonardo da Vinci), strada che 

collega la città di Codogno con quella di Casalpusterlengo. 
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Come riportato nel paragrafo 5.2.3, il progetto di ampliamento prevede aumento di traffico da e 

verso l’azienda di n. 3 autovetture al giorno rispetto ai 10 attuali. Tale aumento (da 10 a 13) non 

comporta la necessità di modificare né la viabilità e né l’acceso esistente. 

 

5.6 Rumore 

Di seguito si riporta l’estratto del Piano di Zonizzazione Acustica del comune di Codogno. 

 

 

Figura 17: Estratto della Tavola 3.3 “Stato di progetto Zonizzazione Acustica – Inquadramento comuni confinanti” 
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L’area in esame ricade in Classe III (aree di tipo misto) per la quale sono previsti i seguenti limiti: 

 

CLASSE III 

CARATTERIZZATA DA Diurno (6.00-22.00) Notturno (22.00-6.00) 

Livello di emissione 55 dBA 45 dBA 

Livello di immissione 60 dBA 50 dBA 

 

Ai fini del progetto di ampliamento aziendale in oggetto è stata effettuata una specifica valutazione 

di impatto acustico redatta dalla Società ASSISTUDIO S.r.l.. 

In base alle indicazioni fornite dal Committente, l’ampliamento è finalizzato all’incremento 

dell’attività professionale attualmente svolta; in particolare si provvederà ad installare alcune 

macchine (smontagomme, equilibratice, ponte di sollevamento per autovetture) necessarie per 

svolgere l’attività di “gommista”. 

Il progetto di ampliamento prevede aumento di traffico da e verso l’azienda di n. 3 autovetture al 

giorno rispetto ai 10 attuali. 

 

Si riportano di seguito le conclusioni della valutazione di impatto acustico redatta dalla Società 

ASSISTUDIO S.r.l.: 

L’intervento in progetto, nelle ipotesi descritte ai paragrafi precedenti, garantisce il rispetto dei 

limiti di immissione sonora previsti dal piano di zonizzazione acustica comunale nel periodo di 

riferimento diurno. 

I livelli di rumore ambientale calcolati a seguito dell’ampliamento e valutati in R1, inoltre, sono 

tali da garantire il rispetto del criterio differenziale a patto di tenere chiuso il portone verso R1 

durante l’uso (non continuativo e senz’altro estremamente ridotto ma difficilmente quantificabile in 

termini di ore/giorno) della pistola avvitatrice. 

A lavori ultimati / ad impianto in esercizio dovranno essere eseguite misure post-operam per la 

verifica dei livelli stimati. 

Giova comunque sottolineare: 

- la presente valutazione è stata predisposta sulla base delle informazioni fornite dal 

Committente 

- tutti i calcoli sono stati eseguiti cercando di porsi “a vantaggio di sicurezza”, ad esempio 

trascurando la maggior distanza di R1 dalle specifiche sorgenti disturbanti 

- si è trascurato il fatto che gli impianti e le attrezzature (sia esistenti che in progetto) 

funzionano ad intermittenza. 
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5.7 Consumi e rifiuti 

La tipologia di intervento non prevede un aumento significativo dei consumi (corrente elettrica, 

acqua) in quanto: 

 nel nuovo edificio non sono previsti nuovi bagni: il fabbricato sarà collegato internamente al 

locale adibito ad ufficio con annesso bagno e antibagno che fungerà da spogliatoio; 

 il nuovo edificio comporta un incremento dei consumi di corrente elettrica necessaria per 

l’illuminazione e il riscaldamento con generatore d’aria calda tipo Robur durante l’orario 

lavorativo. 

Per quanto riguarda i rifiuti, essendo un centro revisioni con presenza di autofficina, l’azienda 

smaltisce componenti usurati/danneggiati degli autoveicoli oggetto di riparazione (olio esausto, 

filtri, pastiglie freni, liquidi radiatore, gomme, batterie, rottami in ferro). Con l’inserimento del 

nuovo centro gomme si prevede un aumento delle gomme da smaltire. 

Per quanto riguarda i rifiuti indifferenziati (cartone, plastica, vetro, componente secca) questi 

vengono raccolti separatamente e smaltiti secondo regolamento comunale. 

 

5.8 Paesaggio 

L’area in oggetto non presenta alcun valore dal punto di vista paesaggistico in quanto inserita in un 

contesto urbanizzato senza particolari pregi. 

Dall’ampliamento aziendale su una parte dell’area a verde di proprietà, priva di valore paesaggistico 

e ambientale, non è atteso un peggioramento complessivo degli aspetti paesaggistici. 
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VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VIC 

 

5.9 Normativa comunitaria 

DIRETTIVA 79/409/CEE (Direttiva “Uccelli”) 

La Direttiva 79/409/CEE sancisce la conservazione di tutte le specie di uccelli selvatici europei, 

delle loro uova, dei nidi e degli habitat e prevede l'istituzione delle Zone a Protezione Speciale 

(ZPS) per il raggiungimento di tali obiettivi. 

 

DIRETTIVA 92/43/CEE (Direttiva “Habitat”) 

La Direttiva 92/43/CEE rappresenta la normativa di recepimento a livello europeo della 

Convenzione sulla Biodiversità di Rio de Janeiro ed ha l’obiettivo di salvaguardare la biodiversità 

attraverso la conservazione degli habitat naturali, della flora e della fauna selvatica nel territorio 

europeo. Essa fornisce elenchi di habitat naturali (allegato I) e di specie animali e vegetali (allegato 

II) di interesse comunitario e si propone |’obiettivo di costruire, per la loro tutela, una rete di zone 

speciali di conservazione. In un primo momento gli Stati Membri sono chiamati ad effettuare una 

ricognizione sul loro territorio circa la presenza e lo stato di conservazione di tali specie ed habitat, 

indicando quindi una serie di siti. La Commissione Europea designa, quindi, tra i siti proposti e con 

riferimento alle diverse regioni biogeografiche, i Siti di Importanza Comunitaria (SIC). 

 

5.10 Normativa nazionale 

D.P.R 357/97 (modificato ed integrato dal D.P.R 120/2003 - Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della 

flora e della fauna selvatiche 

Il regolamento disciplina le procedure per l'adozione delle misure previste dalla direttiva92/43/CEE 

«Habitat» relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 

selvatiche, ai fini della salvaguardia della biodiversità mediante la conservazione degli habitat 

naturali. 

 

5.11 Normativa regionale 

L.R. 86/83 - Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione delle 

riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e 

ambientale" 

 



Cotti S.r.l. – Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi della L.R. 12/2005 e 

s.m.i. relativa al progetto di ampliamento aziendale con costruzione di nuovi spazi 

Rapporto ambientale preliminare 

 55

DGR n. 7/14106 del 8 agosto 2003 

La delibera propone un elenco dei siti di importanza comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE 

per la Lombardia, individua i soggetti gestori e modalità procedurali per l’applicazione della 

valutazione d’incidenza. 

 
DGR n. 8/3798 del 13 dicembre 2006 

La delibera apporta modifiche e integrazioni alle delibere n. 14106/03, n. 19018/04, n. 1791/06 e 

aggiorna la banca dati di natura 2000 con individuazione degli enti gestori dei nuovi SIC proposti. 

 

L.R. 5/2010 

Art.32 (Modifiche all'articolo 19 e inserimento degli articoli 3 bis e 25 bis della legge regionale 30 

novembre 1983, n.86 'Piano generale delle aree regionali protette. Norme per l'istituzione e la 

gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché delle aree di particolare 

rilevanza naturale e ambientale') 

La legge regionale definisce le condizioni di assoggettabilità a VIC di piani territoriali e 

urbanistici e il ruolo degli enti gestori dei SIC: 

[…] 

Art 25bis, comma 5:  

Le province: 

a) effettuano la valutazione di incidenza di tutti gli atti del piano di governo del territorio e sue 

varianti, in sededi valutazione di compatibilità del documento di piano con il piano territoriale di 

coordinamento provinciale; 

b) effettuano la valutazione di incidenza delle varianti dei piani regolatori generali, nonché dei 

piani attuativi deipiani regolatori generali e dei piani di governo del territorio non già assoggettati 

a valutazione di incidenza, cheinteressano aree comprese e contermini a SIC, ZSC e ZPS; 

[…] 

 

5.12 Inquadramento dello stabilimento 

Lo stabilimento della ditta Cotti S.r.l. oggetto del presente studio è sito in Comune di Codogno 

(LO), nella zona meridionale della Provincia di Lodi. Il territorio dell’area è pianeggiante e si trova 

ad una quota media di 63 m s.l.m. 

Il territorio comunale di Codogno non ricade né in parchi naturali né in aree protette, ma confina a 

SO con il Comune di Somaglia dove è situato il SIC-ZPS IT2090001 denominato “Monticchie”. 

Lungo il confine O del comune è situato anche il PLIS del Brembiolo. 
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Di seguito si riporta un estratto della Carta Tecnica Regionale con la localizzazione delle aree 

protette e le relative distanze in km dall’area di interesse. 

 

 

Figura 18: Localizzazione delle aree protette e relative distanza in km dall’area di interesse (in rosso) 

 

 

L’area oggetto di intervento dista 2,7 km dal Sito della Rete Natura 2000 SIC-ZPS IT2090001 

denominato “Monticchie”, situato nel territorio del Comune di Somaglia, e 2,1 km dal PLIS del 

Brembiolo. 

Inoltre, a circa 4,8 km, è presente il perimetro del Parco Adda Sud, all’interno del quale sono 

presenti alcuni siti di importanza comunitaria (SIC). 

 

5.13 Descrizione delle aree protette interessate 

L’area protetta più prossima allo stabilimento oggetto di intervento è il SIC-ZPS IT2090001 

denominato “Monticchie”. 

 

Il primo Piano di gestione della Riserva è stato approvato con D.G.R. n. 5/48146 del 15/02/1994. 

Nel 1995 il territorio coincidente con la Riserva naturale viene inserito dal Settore Ecologia – 

Ufficio Parchi e Riserve della Regione Lombardia tra i proposti Siti di Importanza Comunitaria del 

programma europeo Rete Natura 2000 ai sensi della Direttiva “Habitat” del 21/05/1992, 92/43/CEE 
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(G.U.C.E n. L 206 del 22/07/1992) concernente la conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 

Il SIC IT2090001 ha un’estensione di 238 ettari, di cui circa 24 considerati di massima tutela e 

ricade interamente all’interno del Comune di Somaglia. Nel mese di marzo 2005 il SIC è stato 

ufficialmente riconosciuto dalla Commissione Europea. 

Dalla fine del 2000 questo stesso territorio, che peraltro confina con l’I.B.A. n. 190, è stato proposto 

quale Zona di Protezione Speciale ai sensi della Direttiva europea “Uccelli” del 02/04/1979, n. 

79/409/CEE (G.U.C.E. n. L 103 del 25/04/1979) concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici. L’iter amministrativo e scientifico per questo ancora più importante riconoscimento è 

tuttora in corso. 

Nel 2002 il Comune di Somaglia e il WWF Lombardia promuovono un programma di di 

conservazione e potenziamento degli habitat di Monticchie mirato al miglioramento dei 

popolamenti dei Ardeidi gregari e delle specie più importanti di Anfibi che ottiene il riconoscimento 

ed il necessario finanziamento della Commissione Europea e della Regione Lombardia: Progetto 

LIFE Natura 2003 IT/000112 “Ardeidi e Anfibi: conservazione degli habitat nella Riserva Naturale 

e SIC di Monticchie”. 

La gestione è affidata al Comune di Somaglia che la attua in collaborazione con il WWF Italia. 

 

 Estensione 
(ettari) 

Habitat 
presenti 

Indicazione vulnerabilità Note 

SIC IT2090001 238 

3150 
3260 
91F0 

91E0* 

Nell’area già tutelata non si individuano 

situazioni particolari; è possibile invece 

individuarle in ciò che succede all’esterno: 

nuove infrastrutture ed urbanizzazioni 

limiteranno le aree trofiche ed accentueranno 

l’indice di isolamento. 

Unico SIC del 
lodigiano al di 
fuori del Parco 

Adda 

 

 

Dal Formulario Standard – Regione Lombardia (agosto 2008) 

Caratteristiche del sito 

Le tipologie idriche caratterizzanti la Riserva Naturale di Monticchie sono costituite dalle “fontane di terrazzo”. 

Questo peculiare tipo di risorgive di pianura, che dal punto di vista geomorfologico e morfogenetico presenta 

differenze evidenti rispetto ai tipici fontanili della Pianura Padana, è determinato da fenomeni di emergenza della falda 

superficiale che si manifestano in prossimità di scarpate morfologiche determinate dall’escavazione fluviale (in questo 

caso dal Fiume Po). Le “fontane di terrazzo” possono pertanto essere considerate come la struttura idraulica portante 

di tutti gli ecosistemi della Riserva e per tale motivo devono essere indicate come l’entità idrologica principale da 

salvaguardare nell’ottica del mantenimento di tutti gli ecosistemi rappresentati nell’area. 

 

Qualità e importanza 

Punto notevole è la presenza di un’alneta fra le più estese della pianura lombarda, di microhabitat idro-igrofili 

(lamnete e vegetazione delle acque correnti), di una buona variabilità degli habitat boschivi (alnete della zona più 

bassa, un querceto misto nelle arre più rialzate) e di un fontanile, molto al di fuori della linea dei fontanili, di natura 

freatica; le più interessanti specie (non riportate nel paragrafo 3.3) sono: Apium nodiflorum, Callitriche palustis, 

Callitriche stagnalis, Cladium mariscus, Lemna minor, Myosotis scorpioides, Myosoton aquaticum, Nasturtium 
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officinale, Polygonum hydropiper, Rumex palustris, Stachys palustris. Si veda la relazione sugli aspetti vegetazionali e 

faunistici per indicazioni di maggiore dettaglio sulla qualità e importanza del sito. 

 

Vulnerabilità 

Il principale elemento di disturbo dei sistemi considerati è la presenza di specie esotiche e di specie nitrofile, queste 

ultime favorite dalla nidificazione degli aldeidi e dal conseguente accumulo di escrementi; inoltre è da sottolineare 

l’espansione di Platanus hybrida, che rischia di soppiantare Alnus glutinosa e contro il quale è stata interapresa una 

campagna di abbattimenti mirati. Va inoltre effettuate una operazione periodica di ripulitura del fontanile, per evitarne 

l’interramento. Il sito è inoltre sfavorito dal suo isolamento da altri SIC della provincia, localizzati lungo le sponde del 

fiume Adda, che può compromettere i movimenti delle specie animali e vegetali; a questo riguardo è consigliabile la 

costruzione di corridoi ecologici di collegamenti fra i vari SIC. Si veda la relazione sugli aspetti vegetazionali e 

faunistici per indicazioni di maggiore dettaglio sulla vulnerabilità degli habitat e delle specie presenti nel sito. 

 

 

Sicuramente l’aspetto di maggior rilievo faunistico di “Monticchie” è la presenza di un’importante 

garzaia, colonia nidificante di circa 600 coppie di Aldeidi: Nitticora (Nycticorax Nycticorax), 

Garzetta (Egretta garzetta) e Airone cinerino (Ardea cinerea). Quest’ultimo vi nidifica dal 1988. 

Inoltre, l’avifauna è rappresentata dal Cuculo (Cuculus canorus), dalla Poiana (Buteo buteo), dal 

Gruccione (Merops apiaster), dal Picchio rosso maggiore (Dendrocopos maior) e, nel periodo 

invernale, dal Picchio verde (Picus virdis) e da migliaia di esemplari di Colombaccio (Columba 

palumbus). Nell’area sono presenti ventisei specie di mammiferi, tra i quali la Donnola (Mustela 

nivalis), il Tasso (Meles meles) e la Lepre (Leprus europaeus). 

L’ambiente umido è favorevole alla Rana di Lataste (Rana latastei), alla Natrice dal collare (Natrix 

natrix), alla Natrice tassellata (Natrix tassellate) ed al Tritone comune (Triturus vulgaris). Lungo i 

sentieri è frequente l’incontro con il Biacco (Columber viridiflavus), il Ramarro (Lucerta viridis) ed 

il rarissimo Orbettino (Anguis fragilisi). Infine la buona qualità delle acque sorgive è testimoniata 

dalla presenza del Gambero di fiume (Austropotamobius pallipes). 

 

A questo proposito è stato presentato al Comune di Somaglia il progetto LIFE-Natura 

IT/03/000112. Il progetto LIFE, concluso nel 2005, ha tra gli obiettivi proprio la riqualificazione ed 

il potenziamento, anche con estese riforestazioni, delle cenosi boschive, l’arricchimento delle 

componenti floristiche e l’aumento degli habitat acquatici. Questo permetterà nei prossimi anni un 

miglioramento della fruibilità del Sito Natura 2000 quale ambiente di sosta e riproduzione per le 

specie prioritarie di Ardeidi gregari: Egretta garzetta e Nycticorax nycticorax. La disponibilità di 

zone ecotonali e di acque lentiche, invece, va a potenziare le popolazioni di Anfibi, Rettili e di 

piccoli Mammiferi. Quali connessioni ecologiche oltre le infrastrutture viarie che attualmente 

isolano e perimetrano il Sito, sono ora presenti fasce arboreo-arbustive sul perimetro di seminativi. 

Ciò permetterà, con la crescita della vegetazione, di disporre delle prime vere vie di spostamento 

protetto tra Monticchie e la vicina asta del Colatore Brembiolo (oggi Parco Locale di Interesse 

Sovracomunale). Altre fasce arboreo-arbustive sulle sponde delle rogge in uscita verso sud 

dovrebbero invece “avvicinare” le sponde del fiume Po, per ora posizionate al di la di ostacoli 
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insormontabili (per la piccola fauna terricola) quali l’Autostrada e la linea Alta Velocità delle 

Ferrovie (tratto Milano-Piacenza). 

 

Gli habitat presenti nel sito sono: 

Codice natura Tipologia 
3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae) 

3260 Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranuculion fluitantis e 

Callitricho-Batrachion 

91F0* Foreste miste riparie di gradi fiumi a Quescus robur, Ulmus laevis e Ulmus minor, 

Fraxinus excelsior o Fraxinus angustifolia (Ulmenion minoris) 

 

Nella figura seguente è riportato uno stralcio della Carta degli habitat per il SIC ‘Monticchie’ (da 

VAS del Piano Ittico della Provincia di Lodi – Studio di Incidenza). 

 

 

Figura 19: Habitat del SIC denominato “Monticchie” 

 

 

Un altro elemento di rilevanza ambientale nei dintorni dell’area esaminata nel presente studio è la 

presenza del Colatore Brembiolo ed il PLIS che è sorto a sua tutela. Con la Legge Regionale n. 86 

del 1983 la Lombardia ha attribuito ai Comuni la facoltà di promuovere l’istituzione di Parchi 

Locali di Interesse Sovracomunale (PLIS). Codogno non rientra tra i comuni facenti parte del PLIS 
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del Brembiolo ma date le vicinanze e per un maggiore inquadramento territoriale se ne riportano di 

seguito alcune caratteristiche: 

 

 

 
L’area del PLIS è interamente interessata dal colatore Brembiolo che nasce e muore nel territorio 

del lodigiano. Ha origine nel comune di Ossago Lodigiano e termina nel Comune di Guaramiglio, 

ove si immette nel colatore Ancona dopo un percorso di 23,74 km attraverso i comuni di Brembio, 

Zorlesco, Casalpusterlengo, Codogno, Somaglia e Fombio. Ha un andamento nord-ovest, parallelo a 

quello del Lambro e dell’Adda. La sua funzione è sia di contribuire all’irrigazione sia di ricezione e 

smaltimento delle acque di colo e meteoriche. Il PLIS del Brembiolo costituisce anche un elemento 

di raccordo con il SIC ‘Monticchie’. 

 

5.14 Effetti dell’intervento sulle aree protette limitrofe 

Come verificato nei capitoli precedenti, il progetto di ampliamento: 

• prevede un leggero aumento di traffico veicolare da e verso l’attività, 

• non vi sono emissioni in atmosfera derivanti dal ciclo produttivo (considerando sia l’attività 

esistente che il nuovo sviluppo); 

• non prevede la realizzazione di nuovi scarichi nel reticolo idrico ma solo nuove dispersioni 

nel terreno delle acque meteoriche delle coperture; 

• garantisce il rispetto dei limiti di immissione sonora previsti dal piano di zonizzazione 

acustica comunale nel periodo di riferimento diurno. 

Considerato ciò, non si prevedono impatti indiretti che potrebbero influenzare negativamente gli 

equilibri ecologici delle aree protette esistenti nell’intorno. 
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Si precisa che il SIC più vicino allo stabilimento dista 2,7 km circa e il PLIS del Brembiolo di trova 

a 2,1 km circa. Si presume che a tale distanza non vi sia comunque alcun rischio per gli ecosistemi 

provocato dall’ampliamento. 

 

6. CONCLUSIONI 

 

In questo capitolo è riassunto brevemente quanto emerso dalla valutazione operata nei capitoli 

precedenti seguendo i criteri da considerare per la redazione del Rapporto ambientale preliminare 

(Allegato 1 alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/2206). 

 

Caratteristiche del Piano/Programma 

a) In quale misura il Piano stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 

per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse: 

Il Piano oggetto della presente verifica di assoggettabilità alla VAS stabilisce in modo 

dettagliato le attività, le dimensioni e le condizioni operative dell’ambito, oltre che un 

riferimento dell’uso delle risorse. Il Piano in esame riguarda un piccolo ambito, definendo 

già a livello di progetto dettagliato condizioni, usi, dimensioni all’interno dello stesso. 

 

b) In quale misura il Piano influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati: 

L’area è inserita in un ambito consolidato definito dal PGT comunale. Non è dunque 

prevista una variazione della destinazione dell’area, né del suo perimetro. 

Il Piano direttamente influenzato dal Piano in oggetto è il PGT di Codogno di cui costituisce 

variante in quanto prevede la riduzione delle fasce di rispetto stradale. 

La pianificazione sovraordinata non viene influenzata dall’attuazione del piano in oggetto. 

 

c) La pertinenza del Piano per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile: 

Come illustrato nei capitoli precedenti, il Piano è coerente con le politiche e gli obiettivi 

strategici del PGT: è collocato all’interno di un ambito consolidato esistente e non prevede 

ulteriore consumo di suolo. 
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d) Problemi ambientali pertinenti al Piano: 

- Aria: 

Il progetto di ampliamento prevede aumento di traffico da e verso l’azienda di n. 3 

autovetture al giorno rispetto alle 10 attuali. Inoltre, è prevista l’installazione di n. 1 

impianto termico autonomo per riscaldamento ambienti a generatore d’aria calda tipo 

Robur B15 15 kW – termoconvettore industriale a gas 

- Acque superficiali: 

Il progetto non interferisce con le acque superficiali del reticolo idrografico. Lo 

scarico delle acque meteoriche provenienti dal piazzale sud antistante l’accesso 

carraio non subisce alcuna modifica. 

- Suolo, sottosuolo e acque sotterranee: 

Le acque meteoriche della copertura del nuovo fabbricato in progetto saranno 

smaltite attraverso pozzi perdenti. Dovrà essere garantita la corretta progettazione 

dei nuovi sistemi di dispersione, anche in funzione della tutela della falda. 

- Invarianza idraulica: 

Il Piano prevede un aumento della superficie coperta pari a 113 mq. Come previsto 

dalla Relazione sull’invarianza idraulica ai sensi del R.R. n. 7/2017 e del R.R. n. 

8/2019 si prevede l’installazione di n. 2 pozzi perdenti, che garantiscono i requisiti 

minimi ai sensi dell’art. 12, a servizio della rete di smaltimento delle acque meteoriche 

dell’ampliamento. 

- Ecosistemi/ambienti naturali: 

L’intervento non interferisce con gli ecosistemi e gli ambienti naturali. Si prevede 

una minima riduzione della superficie a verde di proprietà da 947,40 a 808,25 mq. 

- Rumore 

Come indicato nella valutazione di impatto acustico redatta dalla Società 

ASSISTUDIO S.r.l., l’intervento in progetto, nelle ipotesi descritte ai paragrafi 

precedenti, garantisce il rispetto dei limiti di immissione sonora previsti dal piano di 

zonizzazione acustica comunale nel periodo di riferimento diurno. 

I livelli di rumore ambientale calcolati a seguito dell’ampliamento e valutati in R1, 

inoltre, sono tali da garantire il rispetto del criterio differenziale a patto di tenere 

chiuso il portone verso R1 durante l’uso (non continuativo e senz’altro estremamente 

ridotto ma difficilmente quantificabile in termini di ore/giorno) della pistola 

avvitatrice. 
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e) La rilevanza del Piano per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore ambiente 

(ad es. P/P connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque): 

Il Piano in oggetto non ha rilevanza relativa alla normativa comunitaria nel settore 

dell’ambiente. 

 

Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate 

a) Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti: 

Il progetto prevede la riduzione delle fasce di rispetto stradale (da 30,00 ma 20). Unico 

impatto che si può considerare irreversibile riguarda la diminuzione di un’area verde di 

proprietà. Essendo l’attività collocata in un ambito consolidato, non sono previsti altri 

impatti significativi e irreversibili. 

 

b) Carattere cumulativo degli impatti: 

Gli impatti sono ridotti al minimo e non è previsto un effetto cumulativo degli stessi. 

 

c) Natura transfrontaliera degli impatti: 

Il progetto non ha alcun effetto d’importanza transfrontaliera. 

 

d) Rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti): 

L’attività esistente all’interno dell’ambito consolidato non ricade tra quelle di particolare 

rilevanza ai fini del rischio per la salute pubblica o per l’ambiente. 

 

e) Entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessata): 

L’area interessata dal progetto di ampliamento aziendale è inserita in un ambito consolidato 

nella zona periferica del centro abitato. L’area geografica interessata dall’intervento è 

limitata alla sola area di proprietà dell’azienda. 

 

f) Valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata: 

L’area oggetto dell’intervento non presenta particolari valori dal punto di vista naturalistico 

o del patrimonio culturale, né vi è consumo intensivo del suolo. 

 

 



Cotti S.r.l. – Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi della L.R. 12/2005 e 

s.m.i. relativa al progetto di ampliamento aziendale con costruzione di nuovi spazi 

Rapporto ambientale preliminare 

 64

g) Impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale: 

L’intervento si riferisce ad un’area di limitata estensione all’interno dell’ambito consolidato 

comunale. Gli effetti previsti sono di carattere locale e, data la distanza da aree naturali e/o 

protette si escludono ripercussioni su di esse derivanti dall’attuazione del progetto. 
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